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La figura del rappresentante per la sicurezza è disciplinata dall'art. 18 del DLGVO n.

626/94, In base al quale detta figura è eletta o designata In tutte le aziende o unità

produttive, nonché dall'accordo interconfederale 24.6.1996.

Nelle aziende o unità produttive fino a 15 dipendenti il rappresentante per la sicurezza

è eletto direttamente dai lavoratori alloro interno. Ai sensi del dtato art.18 del DLGVO

n.626/94, nelle aziende che occupano fino a 15 dipendenti il rappresentante per la si-

curezza può altresì essere individuato per più aziende nell'ambito territoriale; la disci-

plina del rappresentante territoriale per la sicurezza e le relative modalità di nomina sa-

ranno stabilite in sede di contrattazione integrativa territoriale anche nell'ambito degli

osservatori regionali.

Nelle aziende o unità produttive con più di 15 dipendenti i rappresentanti per la sicu-

rezza si individuano b"a i componenti della RSU. La procedura di elezione è quella ap-

plicata per le elezioni della RSU. Nel casi in cui la RSU non sia stata ancora costituita (e

fino a tale evento) e nell'unità produttiva operino le RSA, i rappresentanti per la sicu-

rezza sono eletti dal lavoratori alloro interno.

I rappresentanti per la sicurezza restano in carica 3 anni.

~~r quanto riguarda il comparto artigiano trova applicazione l'accordo sottoscritto J~

materia il 3.9.1996
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Le parti, riconoscendo 11mportanza di un ambiente di lavoro improntato alla

tutela della dignità della persona, ritengono che debba essere evitata ogni

forma di violenza psicologica o morale. Il datore di lavoro si impegna a

prevenire, scoraggiare e neutralizzare qualsiasi comportamento di questo

tipo, posto in essere dai superiori o da lavoratori/lavoratrici nei confronti di

altri, sul luogo di lavoro.

In assenza di un prowedimento legislativo in materia di mobbing, le parti

convengono di affidare alla Commissione nazionale per le pari opportunità

di cui al capitolo 10 del presente CCNL il compito di analizzare la problema-

tica, con particolare riferimento alla individuazione delle condizioni di lavoro

o dei fattori organizzativi che possano determinare 11nsorgenza di situazioni

persecutorie o di violenza morale, e di formulare proposte alle parti firrna-
tarie il presente CCNL per prevenire e reprimere tali SituazlY,
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Ai sensi dell'art. 30 del DLGVO n.276/2003 al lavoratore distaccato, sia

alllnterno del territorio nazionale che dall'estero, si applicano tutte le disposi-

zioni economiche e normative del presente CCN~ ,"
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Le parti concordano sull'esigenza di favorire la ricerca di un clima di lavoro

improntato al rispetto e alla reciproca correttezza, ritenendo inaccettabile

qualsiasi comportamento indesiderato basato sul sesso e lesivo della digni-

tà personale e convengono di recepire i prindpi del Codice di Condotta, re-

lativo ai prowedimenti da adottare nella lotta contro le molestie sessuali,

Dlg 145 30 maggio 2005.

Sono considerate come discriminazioni le molestie sessuali, owero quei

comportamenti indesiderati a connotazlone sessuale, espressi in forma fisi-

ca, verbale o non verbale, aventi lo scopo o l'effetto di violare la dignità di

una lavoratrice o di un lavoratore e di creare un clima Intimidatorio, ostile,

degradante, umiliante o offensivo.

Il datore di lavoro è chiamato a mettere in atto tutte le misure per preveni-

re il verificarsi di comportamenti configurabili come molestie sessuali e di

promuovere e diffondere la cultura del rispetto della persona.

Qualora si verifichi un atto o un comportamento indesiderato a sfondo ses-

suale, sul posto di lavoro, la persona oggetto di molestie può rivolgersi alle

R.S.U.jR.S.A. e alla Direzione del Personale, per la trattazione formale del

caso ai sensi della normativa vigente in~!:')a~ ~ia di responsabilità disciplina-
re e/o presso gli uffici legali competenti:~~~~ ~, ,\:) - .!
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ART. 7 - MUTAMENTI DI MANSIONI E TRASFERIMENTI COLLETTM

Il oomma 40 è sostituito dal seguente:

"4. In caso di trasferimento collettivo non temporaneo, l'azienda fornirà pre-

ventiva comunicazione scritta alle RSA/RSU. Queste ultime potranno richiede-

re per iscritto, entro 3 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione,

un incontro con l'azienda allo scopo di esperire al riguardo un esame con-
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Aggiungere all'art. 52 (art. 9 per CCNL Assologistica), Parte la il

comma:

Le assemblee retribuite di cui all'art. 20 deHa legge n. 300 del 20.5.1970 p0-

tranno essere convocate con un preawiso di almeno 24 ore, salvo casi di

gravissima ed estrema urgenza, dalle organizzazioni sindacali stipulanti il pre-

sente CCNL e/o dalle RSU/RSA nei limiti di quanto previsto alla parte prima,

art. 4, lettera a) dell'Accordo interCXJnfedera~9~
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ART. 44 - PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Le Parti convengono di destinare, per il personale dipendente non tenuto al versamento al

Fasc, con decorrenza 1.11.2006 le seguenti quote contributive:

1% a carico dell'azienda, calcolato sugli elementi delle retribuzione mensile compo-

sta 'da minimo tabellare conglobato, scatti di anzianità, superrninimi, eventuale ter-

zo elemento (relativo al CCNL trasporto merci) per i dipendenti con anzianità fino al

30.9.1981, eventuale Indennità di mensa nelle località ove esiste, Indennità di fun-

zione per I quadri;

1 % a carico del lavoratore, calcolato sugli elementi delle retribuzione mensile di cui

al punto precedente;

una Quota mensile dell'accantonamento del TFR maturato nel corso dell'anno, nella

misura dell'l % della retribuzione utile al computo di tale Istituto.

.

.

.

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28 aprile 1993, la quota di TFR matura-

to nel corso dell'anno da destinarsi alla previdenza complementare sarà quella delle dispo-

sizionllegislatlve vigenti.

Ai fini del primo comma, le parti entro Il 30.9.2006 individueranno di comune accordo Il

fondo complementare di previdenza a cui aderire.

A tal fine viene istituito un gruppo parftetlco composto da dodid membri di cui sei di parte ,L
sindacale e sei di parte aziendale. Entro la suddetta data le parti interessate stabiliranno le (~-

modalità dell'eventuale destinazione del TFR per il personale dipendente tenuto al versa- ~~

~~~ASC. W
L'adesione alla previdenza complementare sarà volontaria ed il lavoratore pob"à optare per

Il versamento di una ulteriore conbibuzione, a suo esclusivo carico. APer le confederazioni artigiane per quelle cooperative applicazione la Previdenza
) IP-'
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Le parti hanno inteso con il presente rinnovo del CCNL autotrasporto merd-spedizioni e

Assologistica dare vita al contratto unico della logistica, autotrasporto e spedizione.

A tal fine hanno valore generale tutti gli articoli nuovi, le novazlonl parziali sostituiscono I

comml degli articoli Individuati.

In sede di stesura le parti individueranno le modalità ed I tempi per la completa unIficazio-

ne contrattuale. In particolare risultano per Assoiogistica novati gli

artt.l/12/53/63/64/65/67/68 e modificati parzialmente gli altt.2/9/16/28/51.

Le imprese si impegnano a consegnare ad ogni lavoratore una copia del testo del CCNL Il
costo della stampa del CCNL sarà a carico delle Imprese~
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Art. 47 -

Alla fine del comma 5 aggiungere Il seguente periodo:
"Nella località ove non sia presente una associazione territoriale aderente alle
organizzazioni datorlall flrmatarle il presente CCNL, la piattaforma di cui al pre-
sente comma sarà inviata alla associazione regionale o in mancanza alla strut-
tura territoriale della confederazione di riferimento".

Le parti nel corso del prossimo rinnovo contrattuale si Impegnano ad articolare
soluzioni che contengano elementi incentivanti le imprese a concludere accordi
di secondo livello eventualmente anche attraverso l'elevazione della percentua-
le di cui al comma 5.

Deroghe per Assologlstlca:
La clausola di cui al comma 5 trova applicazione alle aziende aderenti ad Asso-
loglstlca a decorrere dall'1.1.2008.
Tenuto conto che Assologlstlca non ha strutture territoriali, le piattaforme do-
vranno essere inviate alla sede naz'on~_.
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NUOVO ARTICOLO (ex Art. 54 bis CCNL trasporto merci ed ex Art. 2
CCNL Assologistica) - Cambi di appalto

1. In caso dI cambIo di gestione nell'appalto l'azienda appaltante darà
comunicazione alle 00.55. competenti di tale operazione con un preavviso di
almeno 15 giorni.

2. 5u richiesta delle 00.55. competenti l'azienda appaltante, informe-
rà In uno specifico Incontro sulle problematiche relative al subentro, con parti-
colare riferimento a questioni di organizzazione del lavoro e sicurezza e
all'applicazione da parte della gestione subentrante del CCNL sottoscritto da
organizzazioni sindacali aderenti alle confederazioni maggiormente rappresen-
tative.

3. L'azienda appaltante farà includere nel contratto di appalto con
11mpresa subentrante l'Impegno di questca, nel rispetto dell'autonomia Impren-
ditoriale, a parità di condizioni di appalto ed a fronte di obiettive necessità ope-
rative e produttive dell'Impresa subentrante, a dare preferenza, a parità di
condizioni, al lavoratori della gestione uscente../'?--
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, purché venga comprovato il b"asferlmento del nucleo familiare",

Le parti convengono alb"esì di rinviare alla fase di stesura del nuovo testo coordinato del
CCNL, l'approfondimento delle seguenti materie:
. decorrenza del termine per 11nvio del certificato medico (art.28, letto a), comma 3)
. Indivlduazione delle-malattie partiColarmente gravi (art.28, lettera a), comma 8)
. base di calcolo delllndennità di malattia (art.28, Iett. d) - Disposizioni economid1e c0-

muni - comma 4)
. tutela della maternità (art. 29)
. carta tachigrafica
. carta di qualificazione del COndUce~
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Art. 1 - Assunzione

AI comma 1 aggiungere:
~5) Il numero di matricola"

.

. AI com ma 2, sostituIre il punto 2 con la seguente frase:
"2) libretto di lavoro o documento equivalente e 1/ libretto formativo

. Il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3) il lavoratore è tenuto a comunicare, inoib"e, per Iscritto
residenza, nonché le eventuali successive variazioni."

Alt. 9 - Orario di lavoro per il personale non viaggiante

AI Comma 9, i13° periodo è sostituito dal seguente:
"AI lavoratori che effettuano turni continuativi e/o sfalsatl con orario continuato,
fem1a restando la durata dell'orario settimanale, viene accordata per dascun turno
di 8 ore una pausa retribuita di 30 minuti, Il cui utilizzo sarà definito di intesa tra le
partin,

Arto 11- Orario di lavoro per il personale viaggiante

Il com ma 11 è sostituito dal seguente:
"11. AI personale viaggiante non si applicano le norme dell'alt.
nano - comml 1 e 9 del presente C~L "

Art. 18 - Lavoro straordinario

. AI com ma 6, alla voce "lavoro straordinario feriale diurno" cancellare da "per tutto il
personale" fino a "20%".

Alt. 28 - Malattia, infortunio, cure termali, tossicodipendenza, etilismo

. Alla lettera a) comma 2 aggiungere il seguente periodo:
"Il lavoratore è tenuto a comunicare il luogo dove lo stesso è reperibile (
malattia, se diverso dal domiàlio comunicato all'azienda."

Art. 32 - Diritti e doveri del lavoratore - Provvedimenti disciplinari - I
menti, Alla lettera b), al comma 6 il secondo periodo è sostituito dal seguente: I.

"La contestazione dovrà essere inviata al lavoratore entro 20 giorni dalla data in cui
l'impresa è venuta a conoscenza del fatto contestato".
Alla lettera b), al comma 7 le parole "5 giorni" sono sostituite da "10 Qiorni"..

Alt. 37 - Trasferimenti --=-\r~

. AI GOmma 4 sono aggiunte in ~~~ =;;~
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NOTA A VERBALE PER IL SETTORE ARTIGIANO

In relazione alle specificità del comparto artigiano In tema di relazioni sindacali, rappresen-

tanza sindacale ed assetti contrattuali, In sede di stesura definitiva verranno armonizzate

le disposizioni contrattuali concernenti tali materie (In particolare, gli artt. 47 - Secondo li-

vello di contrattazione - e 52 - DlriW sindacali del cali) con quanto previsto dagli accordi

interconfederall vigenti In materia sottoscritti dalle Confederazioni artigiane con CglI, OsI e

UII.

In attesa dell'armonizzazione trova applicazione li vigente sistema di rappresentanza sIn-

dacale ed' assetti contrattuali per le Imprese artigiane -:<:..:::).,
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